
Con nove voti contrari, sei favorevoli e tre aste-
nuti, il Consiglio comunale della città di Mi-
lazzo ha bocciato la proposta di intitolare l'aula

del Consiglio comunale ai giudici Giovanni Falcone
e Paolo Borsellino, vittime della mafia. Ora noi ab-
biamo più volte scritto che la memoria degli uomini e
degli accadimenti deve camminare con altre gambe.
Meglio una scuola che parli di lotta alla mafia che una
che ignora il fenomeno, però è intitolata ad un magi-
strato ucciso. Una società che non conosce il perché
le cose è una società monca. L'autostrada che conduce
a Palermo, nel punto in cui la scellerata mano della
mafia premette il grilletto detonatore assassino, non è
un solo luogo della memoria, ma un posto dove la de-
mocrazia ferita si rialza. È retorica? Può darsi. Ma noi
la pensiamo così. Questo non vuol dire che ogni posto
pubblico (strade, scuole e quant'altro), debbono essere
intitolati alle vittime della mafia. Ci mancherebbe. Di
esse si deve parlare sempre, non solo negli anniversari
e nelle funeste ricorrenze delle loro uccisioni. Chissà
se il comune di Milazzo, su iniziativa del loro Consesso
Civico, ha mai organizzato un convegno sulla lotta alla
mafia. Lo ripetiamo, a noi per esempio intitolare
l'ospedale nuovo di Marsala a Paolo Borsellino e Gio-
vanni Falcone, ci sembrò una forzatura. Una piacevole
forzature se volete, ma pur sempre una forzatura. Ma
la piazzetta davanti alla scuola Pascoli intitolata, gra-
zie all'iniziativa dell'allora consigliere Gesone ( a pro-
posito auguri Lillo, tu sai perché) e del sindaco Renzo
Carini, a Peppino Impastato eroe civile morto ammaz-
zato dalla mafia, ci sembrò un momento del quale la
democrazia debba “pascersi”. I consiglieri di mag-
gioranza al comune di Milazzo, tutti del Pd, per bocca
del suo capogruppo hanno motivato la decisione di
bocciare l'intitolazione con questa affermazione.
“L'aula deve volare alto. Ci sono altri posti da intito-
lare ai magistrati”. Egregi consiglieri a volte più si
vola in alto più gravose sono le conseguenze delle
eventuali cadute. Tenetevi forte.

Volano alto
di Gaspare De Blasi
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AMBIENTE

IConsiglieri comunali Ivan Gerardi e
Alfonso Marrone con una nota, inter-
rogano il sindaco di Marsala Alberto

Di Girolamo, sulla necessità di interve-
nire al fine di contrastare il fenomeno,
sempre più frequente ed allarmante,
dell’abbandono dei rifiuti. In particolare,
i due esponenti di maggioranza e di op-
posizione di Sala delle Lapidi, affermano
di aver effettuato alcuni sopralluoghi in
tutto il territorio comunale ed indivi-
duando delle vere e proprie discariche
abusive a cielo aperto, soprattutto nelle
contrade marsalesi di Paolini, Baiata, Ma-
tarocco, Casazze, Torrelunga Puleo, Mi-
silla, Gurgo, Amabilina, Ventrischi,

Strasatti, Birgi, Bosco, Ciavolo e Diger-
bato. [ ... ]

...continua in seconda

Da nord a sud discariche abusive, è emergenza
I Consiglieri comunali Gerardi e Marrone chiedono interventi di bonifica e controlli per arrestare il fenomeno

SINDACATI

La Cgil settore funzione pubblica in
una nota ufficiale annuncia, già
dalle prossime ore, iniziative pe-

santi messe in atto dai lavoratori di Ener-
getikambiente, la società succeduta
all'Aimeri che si occupa della raccolta dei
rifiuti differenziati in alcuni comuni della
provincia. In particolare a Marsala alla
scadenza del contratto ha ricevuto una
proroga da parte del comune per un altro
anno. “Nonostante i buoni propositi,
anche questo mese, i lavoratori alla data

odierna vengono lasciati senza stipendio
– afferma Enzo Milazzo Segretario Gene-
rale FP-CGIL Trapani-. E’ diventata una
situazione insostenibile che vede sempre
più compromessa la situazione dei lavo-
ratori, di soggetti impegnati nella raccolta
dei rifiuti nel territorio di competenza
dell’ATO. La beffa è la mancanza di ri-
sposte da parte degli uffici competenti,
che non riescono a dare informazioni
chiare sui motivi del ritardo e sui tempi
di erogazione degli emolumenti dovuti”.

La nostra redazione si è subito attivita per
capire il perché di questo ritardo nella
erogazione degli stipendi. “Le spettanze
ad ogni singolo lavoratore sono state li-
quidate nella giornata odierna. Non com-
prendo questo allarmismo da parte del
sindacato – ci ha detto il dirigente della
società, Ettore Paladino -. Nel trasferi-
mento delle somme dovute può verifi-
carsi, a seconda della banca del
lavoratore, un giorno di ritardo, ma mai
più di tanto”.

Energetikambiente, pagati gli stipendi ai lavoratori
La Cgil aveva minacciato iniziative pesanti in caso di ritardi. Paladino: “Inutili allarmismi”
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L'eredità di
Ciampi

Per chi è nato alla
fine degli anni '70,
Carlo Azeglio

Ciampi era quello che fir-
mava le banconote. Le
lire di carta, infatti, reca-
vano in calce il nome del-
l'allora governatore della
Banca d'Italia. E la pro-
verbiale curiosità dei
bambini ha indotto tanti
genitori, magari nel bel
mezzo di una giocata a
carte natalizia, a dare ai
propri figli una veloce
spiegazione su chi fosse il
firmatario di quelle ban-
conote che tenevano gelo-
samente tra le mani. [ ... ]

...continua in seconda

LA SEDE DEL COMUNE DI MILAZZO
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Il Settore Servizi alla Famiglia del Comune
di Marsala, ha pubblicato un avviso circa
l’intendimento dell’Amministrazione co-

munale, di istituire l’albo di tutori volontari di
minori stranieri non accompagnati al quale il
giudice potrà attingere per la nomina di tutori.
Ciò alla luce della Convenzione del Consiglio
d’Europa sull’esercizio dei diritti del bambino,
ratificato dall’Italia con legge 77/’03 e che pre-
vede la nomina di speciali rappresentanti capaci
di ascoltare, consigliare e farsi interpreti delle
reali esigenze dei minori. Possono presentare
istanza di partecipazione, singoli cittadini o enti
del terzo settore (associazioni, cooperative, par-
rocchie, ecc.). Per questi ultimi casi il rappre-
sentante legale dovrà allegare all’istanza la
dichiarazione di disponibilità dei propri soci.

L’Amministrazione poi, attiverà un percorso
formativo rivolto ai cittadini e/o soggetti privati,
che prevede aggiornamento, consulenza e so-
stegno costante agli iscritti al’albo tutori. Tali
corsi saranno gratuiti. L’Amministrazione potrà
attingere ai nominativi forniti anche dagli ordini
professionali disponibili a collaborare. Ovvia-
mente sono necessari alcuni requisiti oggettivi.
Il tutore è una persona sensibile e motivata che
rappresenta legalmente il minore privo di rife-
rimenti parentali sul territorio, svolgendo tutti
quei compiti che normalmente vengono assolti
dai genitori, rappresentandolo nei rapporti con
le istituzioni educative, sociali, sanitarie e giu-
diziarie supportando il minore nel suo graduale
inserimento sociale. La nomina del tutore poi
spetta al giudice tutelare presso il Tribunale or-

dinario e/o al Tribunale per i Minori e non pre-
vede alcun compenso, come disposto dall'art .
379 del Codice Civile. Possono partecipare al
percorso formativo, i soggetti in possesso dei
seguenti requisiti: avere compiuto la maggiore
età; essere in possesso del diploma di scuola
media superiore e della cittadinanza italiana;
godere dei diritti civili e politici; non essere sot-
toposto a procedimenti penali; non trovarsi in
una situazione di incapacità all'ufficio tutelare
ex art. 350 c.c. ed essere in possesso dei requi-
siti di cui all'art. 348 comma 4 c.c. Gli interes-
sati dovranno presentare domanda entro il 14
ottobre o all’indirizzo Pec servizi
sociali@pec.comune.marsala.tp.it o presso la
sede degli uffici dei Servizi Sociali in via Fal-
cone n. 5. 

A Marsala un albo per tutori volontari
di minori stranieri non accompagnati

I servizi del Comune di Marsala si allineano alla Convenzione Europea in vigore in Italia

ISTITUZIONI

Morte di Ciampi, il
cordoglio di Marsala

Di Girolamo e Sturiano: “Figura nobile”

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Da nord a sud discariche abusive, è

emergenza ] - Da nord a sud nel marsa-
lese, la presenza di discariche di rifiuti,
sacchi di organico, plastica, mezzi ingom-
branti e sfabbricidi, spesso anche di eter-
nit, sta creando una grave emergenza. “I
rifiuti abbandonati in queste aree – affer-
mano nella nota Gerardi e Marrone -, rap-
presentano un forte elemento di degrado

ed al tempo stesso causa di inquinamento
ambientale. Le discariche non hanno
alcun tipo di elemento separatore rispetto
alla strada principale, quindi risultano ac-
cessibili a tutti, divenendo anche fonte di
pericolo per chiunque vi acceda, soprat-
tutto per i bambini. Il Comune deve fare
il possibile conto ogni forma di discarica
abusiva, che rappresenta un pericolo

anche per la salute dei cittadini. Solleci-
tiamo un immediato intervento di bonifica
delle zone interessate ed un controllo ca-
pillare contro l’abbandono dei rifiuti”.
Probabilmente l’istallazione di un sistema
di videosorveglianza in queste aree “sen-
sibili” potrebbe servire ad individuare chi
abbandona indistintamente i propri rifiuti
e a limitare, quanto meno, il fenomeno.

Le massime cariche civili cittadine, il sin-
daco Alberto Di Girolamo e il Presidente
del Consiglio Comunale, Enzo Sturiano,

appreso della morte del Presidente emerito della
Repubblica Italiana, Carlo Azeglio Ciampi, hanno
inviato un messaggio di cordoglio per la sua
scomparsa. “Con Carlo Azeglio Ciampi scompare
una delle figure più nobili e preparate della nostra
Italia. La sua professionalità, il grande senso uma-
nitario e l’indiscusso carisma gli avevano consen-
tito di divenire Governatore della Banca d’Italia
e successivamente Presidente del Consiglio dei
Ministri. Ma l’apice della sua carriera politica fu
l’elezione a Presidente della Repubblica. In que-
sto ruolo si fece amare dagli Italiani e non solo.
Riuscì a acquistarsi la simpatia di grandi e piccini
e fu il Presidente che transitò l’Italia dalla lira
all’euro”. Azeglio Ciampi visitò Marsala il 13
febbraio del 2003, allorquando fu accolto dalla
popolazione in festa. “Con la sua morte Marsala
e l’Italia perdono un personaggio politico di
grande spessore”, affermano le istituzioni marsa-
lesi nella nota inviata alla stampa.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO /2

[ L'eredità di Ciampi ] - Di lì a qualche
anno, Ciampi fu designato presidente del
Consiglio e molti di quei bambini, diventati
adolescenti, avranno sicuramente ricor-
dato il suo nome anche per la questione
delle banconote. Dopo di che, nell'imma-
ginario collettivo Ciampi divenne il presi-
dente tecnico che doveva restituire
credibilità e decoro alle istituzioni compro-
messe dagli scandali di Tangentopoli e
sconvolto dalle stragi di mafia. Gli diedero
un anno di tempo per lavorare e in condi-
zioni molto difficili si rivelò capace di in-
terventi importanti, finchè la politica non
decise di riprendersi i suoi spazi. Nel '96
l'ex governatore tornò al centro delle cro-
nache quando Romano Prodi lo nominò
Ministro delle Finanze e le sue scelte poli-
tiche rigorose diedero un contributo fonda-
mentale per fare entrare l'Italia
nell'Unione Europea, con l'intuizione last
minute dell'Eurotassa che fu poi (caso più
unico che raro nel nostro Paese) parzial-
mente restituita ai cittadini. L'elezione alla
Presidenza della Repubblica, nel '99, fu sa-
lutata da ampi consensi, così come il suo
impegno volto a custodire i valori del-

l'unità nazionale, in una fase politica fune-
stata dalla retorica antimeridionalista
della Lega Nord. Da studente neolaureato,
ricordo bene il suo arrivo in provincia di
Trapani nel febbraio 2013, la tappa mar-
salese del suo tour siciliano e il sobrio di-
scorso tenuto davanti l'ingresso di Palazzo
VII Aprile. In quegli anni infiammati dal-
l'aspro dibattito sulle leggi ad personam
del governo Berlusconi mi sarei aspettato
un atteggiamento più rigoroso, che proba-
bilmente Scalfaro o Pertini avrebbero
avuto per frenare il conflitto di interessi
che stava paralizzando le istituzioni. Ma
tutto sommato, Ciampi riuscì a tenere in-
sieme i cocci di un Paese che a tratti sem-
brava davvero sull'orlo della guerra civile.
L'unica vera e indelebile delusione, per
quanto mi riguarda, si lega al pomeriggio
del 20 luglio 2001, quando lo vidi assieme
a Berlusconi in un messaggio a rete unifi-
cate durante il G8 di Genova, poco dopo
la morte di Carlo Giuliani. “Provo sgo-
mento e dolore immenso per la giovane
vita spezzata. Mi rivolgo ai dimostranti
perchè cessi da subito questa cieca vio-
lenza che non dà contributo alcuno alla so-

luzione dei problemi della povertà nel
mondo. Il vertice che stiamo tenendo a Ge-
nova vede per la prima volta riuniti in-
sieme i responsabili dei Paesi
industrializzati e dei Paesi poveri del
mondo e i vertici delle istituzioni interna-
zionali in cui gli uni e gli altri collaborano
congiuntamente. Le grandi attese e spe-
ranze suscitate da questo vertice non deb-
bono essere vanificate da atti insensati,
indegni della nostra democrazia e della
nostra civiltà’. Quel giorno Ciampi dimo-
strò di aver capito poco di quanto stava ac-
cadendo a Genova, come purtroppo tanti
altri italiani. Mi piace pensare che la sua
onestà intellettuale lo abbia portato suc-
cessivamente a riconosce l'errore di valu-
tazione di quella giornata, che non gli
consentì di comprendere che al G8 era in
atto una vera e propria sospensione del di-
ritto, come poi fu dimostrato dai racconti
delle violenze consumate alla “Diaz” e a
Bolzaneto. Al netto di questa macchia resta
comunque l'eredità morale di un onesto
servitore dello Stato, di gran lunga prefe-
ribile rispetto a tanti che lo hanno prece-
duto e ad altri che sono arrivati dopo.

PINO MILAZZO

UN MOMENTO DELLA VISITA DI CIAMPI A MARSALA

POLITICA

Illuminazione,
protesta Milazzo

Il Consigliere comunale
Pino Milano interroga il
sindaco di Marsala ed il
presidente del Massimo
Consesso Civico, circa i
disservizi inerenti la pub-
blica illuminazione. Come
si sa, è competenza del-
l’Amministrazione comu-
nale provvedere alla
manutenzione degli im-
pianti di illuminazione
pubblica nel territorio. Di-
versi impianti restano
spenti per un lungo pe-
riodo causando spesso
gravi disagi sia per quanto
riguarda la viabilità sia per
quanto riguarda la sicu-
rezza in alcune zone a ri-
schio di furti. Diverse
segnalazioni peraltro, sono
arrivate anche alla nostra
redazione, da abitanti e cit-
tadini che lamentano la
mancanza di luce in di-
verse zone con diverse dif-
ficoltà ad essa legate:
ritirarsi tardi la sera, non
vedere le buche per strada,
sono tra le varie lamentele
avanzate al Comune. “In-
tendo conoscere i criteri di
intervento da parte del-
l’Ufficio Tecnico – fa sa-
pere Milazzo -. Chiedo
anche di conoscere le
commissioni dell’ordine
dei lavori che il direttore
fornisce alla ditta esecu-
trice per la manutenzione
del servizio”.

CRONACA

Vasto incendio a
Madonna Alto Oliva
Con lo scirocco delle
ultime 48 ore, sono tor-
nati gli incendi. Ieri un
rogo dalle vaste dimen-
sioni si è propagato in-
torno a mezzogiorno
nella periferia marsa-
lese, in contrada Ma-
donna Alto Oliva. Per
domare le fiamme si è
reso necessario l'inter-
vento dei Vigili del
Fuoco del distacca-
mento di Corso Calata-
fimi che sono stati circa
cinque ore al lavoro
fino all'estinzione com-
pleta dell'incendio. Il
vento, peraltro, ha fatto
arrivare presso lo scor-
rimento veloce che col-
lega via Salemi e
l'aeroporto “Vincenzo
Florio” di Birgi una col-
tre di fumo che ha
anche disturbato la cir-
colazione veicolare.
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Musica e show al
Cous Cous Fest
Il Cous Cous Fest 2016 di
San Vito Lo Capo è uno
degli eventi internazionali
più attesi in Italia. Il pro-
gramma prevede una full-
immersion di dieci giorni,
dove si susseguiranno de-
gustazioni, cooking show,
campionati di cous cous e
naturalmente musica e
spettacolo. Domenica ci
sarà il duo comico “I Soldi
Spicci”; oggi si inizia con il
concerto di Alvaro Soler,
lunedì ci sarà Annalisa,
martedì Luca Carboni, il 21
Edoardo Bennato, il 22
Giusi Ferreri. I concerti in
piazza sono gratuiti. 

CINEMA GOLDEN

“L’estate addosso”
di Gabriele Muccino

Il Cinema Golden di Marsala
continua a proiettare il film di
Gabriele Muccino “L’estate
addosso” con Brando Pa-
citto, Matilda Anna Ingrid
Lutz, Taylor Frey, Joseph
Haro, Guglielmo Poggi.
Prendendo spunto dal brano
omonimo di Lorenzo Jova-
notti, il film racconta di un
gruppo di ragazzi. Estate dei
18 anni. Marco parte per gli
Stati Uniti ma l'amico che gli
ha trovato ospitalità a San
Francisco offre la stessa op-
portunità anche a Maria, una
sorta di suora laica diciot-
tenne che Marco vede come
un tremendo accollo. A San
Francisco li aspettano Matt e
Paul: una coppia gay, per lo
sconcerto della bacchettona
Maria. Nonostante le pre-
messe, fra i quattro ragazzi si
instaurerà un sodalizio che
avrà i colori caldi dell'estate
e il sapore di eternità di certe
vacanze giovanili apparente-
mente infinite. La proiezione
si terrà alle 18, 20 e 22. Solo
ieri la proiezione è costata 2
euro, per l’adesione alla gior-
nata indetta dal ministero. Da
oggi il biglietto costa 7 euro.
Chi presenta una copia di
“Marsala C’è” con questo
articolo avrà diritto ad uno
sconto sul prezzo del bi-
glietto. 

Per quanto a prima vista
possa sembrare ovvio o
addirittura banale, perché

si possa parlare di cultura sici-
liana bisogna che prima esista
un popolo siciliano. E qui la
questione diventa meno ovvia di
quanto si possa pensare. È idea
abbastanza diffusa, ma del tutto
infondata, che sia sempre esi-
stito (dalla notte dei tempi, si
dice) un popolo siciliano vittima
dei dominatori di turno (Fenici,
Greci, Romani, Bizantini, Arabi,
Spagnoli, Piemontesi). In realtà
la formazione del popolo sici-
liano è un fatto relativamente re-
cente, che ha avuto inizio con la
conquista normanna dell'isola
(1061-1091) ed è giunto a com-
pimento con la rivoluzione del
Vespro (1282). Nel regno nor-
manno convivevano più o meno
pacificamente tre popoli diversi
per lingua, religione e cultura
antropologica: gli Arabi, i Greci
o Bizantini e i Latini. C’erano
anche consistenti gruppi di Ebrei
e di immigrati lombardi. L’im-
peratore Federico II eliminò fi-
sicamente i musulmani dalla
Sicilia e favorì la nascita di una

cultura laica, che nella poesia
utilizzava il volgare italiano.
Alla sua morte, dopo il breve
regno del figlio Manfredi, il
Regno di Sicilia fu venduto dal
papa a Carlo d’Angiò, il cui go-
verno dispotico e fiscale trovò
nell’Isola una forte opposizione
che culminò nella rivolta del 31
marzo 1282, martedì successivo
alla Pasqua, giorno in cui si ce-
lebravano i riti del Vespro. La ri-
volta scoppiata a Palermo in
breve dilagò in tutta l’Isola,
Marsala compresa. Rimase fe-
dele a Carlo d‘Angiò la parte
continentale del Regno. I Sici-
liani, con la sola eccezione di
Sperlinga (“Ciò che piacque ai
Siciliani, solo Sperlinga negò”,
si legge nel suo castello) si tro-
varono uniti nel dare la caccia e
massacrare i soldati francesi di
Carlo. Si può dire che in quel
momento il popolo siciliano si
era formato ed aveva acquistato
coscienza di sé, proprio con una
manifestazione di esasperato na-
zionalismo. Il processo di crea-
zione di un’identità siciliana,
iniziato al tempo della conquista
normanna, si era lentamente rea-

lizzato attraverso un triplice mo-
vimento: religioso, linguistico e
culturale. Dopo la sconfitta e la
deportazione dei musulmani a
Lucera la Sicilia conobbe un’ac-
celerata cristianizzazione. Con-
temporaneamente si ebbe una
latinizzazione linguistica, con
l’affermazione del volgare ita-
liano nel quale furono accolti
numerosi arabismi e grecismi.
Anche l’acculturazione nei
campi della vita materiale (ve-
stiti e calzature all’occidentale in
sostituzione del tipico caftano e
delle babbucce degli Arabi, cu-
cina basata sulla triade pane,
vino e olio d’oliva, casa aperto
all’esterno e arredo all’occiden-
tale) andò spedita. Dopo la ri-
volta del Vespro, la corona di
Sicilia venne offerta a Pietro III
d’Aragona (1282-1285), che
aveva sposato Costanza, figlia di
Manfredi. Da lui passò ai figli,
prima Giacomo (1285-1296) e
poi Federico III (1296-1337),
che rese la Sicilia indipendente
dal Regno d’Aragona. L’arrivo
dei sovrani aragonesi fu accom-
pagnato da un afflusso di mer-
canti, nobili e clero di origine

iberica, che domineranno nel-
l’isola fino al XVIII secolo. Gli
Angioini di Napoli non rico-
nobbero l’autonomia dell’isola

e tentarono di riconquistarla con
una guerra che, con pause e ri-
prese, durò fino al 1372. La vita
culturale siciliana, che era stata
sostenuta fin dall’epoca nor-
manna dal ceto dei funzionari di
corte, tra guerre e pestilenza, nel
Trecento, si riduce al lumicino.
Chi desidera raggiungere un li-
vello culturale universitario non
può più andare a Napoli ormai
nemica, ma si deve spostare di
nuovo nel nord. L’unico intellet-
tuale marsalese del XIII secolo
di cui conosciamo il nome e ab-
biamo uno scritto è il notaio
Tommaso Monteleone, il cui co-
gnome ci riporta alla Calabria:
Monteleone è, infatti, l’antico
nome di Vibo Valentia. Di lui si
abbiamo solo un rogito del 1294
della famiglia Ferro, conservato
in una trascrizione più recente.
Non sappiamo se il nostro notaio
fosse laureato in giurisprudenza
(in diritto civile ed ecclesiastico,
in utroque iure si diceva allora,
nell’uno e nell’altro diritto), op-
pure non lo fosse, giacché per
esercitare il notariato allora non
era necessaria la laurea. (cont.)

MEMORABILIARUBRICHE

2. La formazione del popolo siciliano
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

INIZIATIVE

Da lunedì 3 ottobre riparte il Labo-
ratorio Teatrale del Baluardo Ve-
lasco nello spazio culturale di via

Frisella, 27 a Marsala. Il 3 ottobre, alle
ore 18, si terrà il primo incontro per bam-
bini, mentre venerdì 7 ottobre, alle ore
17, si terrà l’incontro per adulti. Sarà
l’occasione per presentare le attività tea-
trali che termineranno l’ultima settimana
di marzo. “L’iniziativa di avviare un per-
corso laboratoriale di teatro nasce dal-
l’esigenza di promuovere i vantaggi del
lavoro di squadra ed avvalorare il potere
che possiede ogni singolo individuo di

esprimersi, distinguersi e, perché no,
anche reinventarsi attraverso un approc-
cio ludico. Lo scopo è quello di valoriz-
zare, e quindi sviluppare in maniera
creativa, la fantasia dei partecipanti”, af-
fermano gli attori Salvo Ciaramidaro e
Diana D’Angelo che terranno i corsi al
Velasco. I primi due incontri saranno utili
a conoscere i membri del gruppo e le di-
namiche del lavoro attoriale. I diversi
percorsi sono così strutturati: adulti (dai
13 anni in su) lunedì e giovedì dalle 18.30
alle 20.30; bambini (dai 6 ai 12 anni),
mercoledì dalle 17.30 alle 19.30.

Riparte il Laboratorio teatrale
del Baluardo Velasco 2016/17

Dal prossimo lunedì 3 ottobre e fino a marzo, si terranno le lezioni creative per adulti e bambini 

EVENTI /2

Hanno preso il via,
con l’inizio della
19° edizione del

Cous Cous Fest, le degusta-
zioni alla Casa del Cous
Cous del Maghreb, una
delle 5 macro aree della ma-
nifestazione dove si potrà
assaporare il Cous Cous.
L'area (all'altezza dell’Hotel
Capo San Vito) è gestita, per
il secondo anno consecu-
tivo, dallo chef Emanuele
Russo, patron del Ristorante
Le Lumie di Marsala. Lo
chef è inoltre il vincitore del
Cous Cous Fest preview
20013 e del premio della
giuria popolare del Cous
Cous Fest, assegnato alla
squadra italiana sempre nel
2013. Sulla spiaggia la Casa
del cous cous del Maghreb
propone le ricette tipiche di
questa area geografica del
Nord Africa, dove il cous
cous è nato. Qui sono dispo-

nibili, oltre alla variante con
il pesce, quella magrebina
con manzo, pollo e agnello,
la ricetta con il nero di sep-
pie ma anche le frascatole
alla marsalese con melan-
zane e basilico. L'area è
aperta no stop da mezzo-
giorno a mezzanotte, e dà
diritto, con un ticket di 10
euro, a un piatto di cous
cous a scelta fra quelli pro-
posti, un dolce della tradi-
zione siciliana e a un
bicchiere di vino o a una bi-
bita. Sabato 24 settembre,
alle 16 e 30 presso il Pala
Bia, Emanuele Russo sarà
inoltre protagonista di un
cooking show con degusta-
zione a cura di Premiati
Oleifici Barbera. Verrà pre-
parato un filetto di capone in
olio cotto e confettura di ci-
polla rossa. Conducono
Eliana Chiavetta ed Andy
Luotto.

Alla Casa del Cous
Cous, lo chef Russo

Il marsalese gestisce l’area Maghreb

EMANUELE RUSSO

Da un’idea di Enzo Amato e Peppe Maggio,
“Andiamo a Vinnignare” è la parodia di “An-
diamo a comandare” di Fabio Rovazzi – tor-
mentone estivo – riscritta dagli stessi con la
collaborazione di Alessandro Gagliano e Maria
Vita Maggio. Il video di “Andiamo a Vinni-
gnare”, che potrete trovare su You Tube, è stato
realizzato da Sergio Martino Fotografia. Nel

videoclip Peppe, Dario, Valerio e Mummino
Amato, Enzo e Andrea Maggio e Mustafà.
Quasi 40 mila visualizzazioni in 48 ore, al 25°
posto nella classifica come "Video di Ten-
denza" su YouTube Italia. Il tema della nuova
parodia mette in luce l'attuale situazione del-
l'agricoltore marsalese nel mese clou della ven-
demmia (“vinnigna”). Il coltivatore, in questo

periodo di vendemmia, si alza alle cinque e
mezza, già di malumore. Il lavoro che ha svolto
per una vita intera non gli da più soddisfazione.
E’ stanco, sconfitto. Lotta contro gli sciacalli
del vino assistendo a scenari paradossali: ad
esempio una brocca di vino in pizzeria costa
10 euro, ma il viticoltore ne ricava solo 10 cen-
tesimi al litro. 

“Andiamo a Vinnignare”, a Marsala una nuova parodia
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Dopo il passaggio del turno in
Coppa Italia a discapito del
Mazara ed il prezioso punto

conquistato in quel di Licata in occa-
sione del debutto stagionale nel mas-
simo torneo regionale, i ragazzi di
mister Angelo Galfano si preparano
per la prima interna contro la Nissa,
squadra reduce dalla vittoria di misura
contro il Gela. Tornando al pareggio
dello scorso weekend al “Dino Liotta”,
un plauso va tributato al “giaguaro”
Giovanni Maltese che con i suoi stra-

ordinari interventi ha mantenuto invio-
lata la propria porta. Intanto, il Mar-
sala calcio rimane un cantiere aperto.
Dopo l’abbandono del capitano Salva-
tore Maltese, accasatosi a Licata,
anche Angelo Ferrante ha lasciato
Capo Boeo; ricordiamo che l’attac-
cante palermitano risultava essere
anche l’unico “senior” del reparto of-
fensivo. Nessuna notizia, invece, per
quanto concerne i tesseramenti dei due
giocatori argentini Matias Martinez e
Federico Prada. Probabilmente, per

poter meglio programmare la stagione
ed arricchire il roster azzurro, si dovrà
attendere la prossima riunione dei soci
convocata per il 22 settembre. Per
quanto concerne il cammino di avvici-
namento alla gara di domani pomerig-
gio, gli azzurri, oltre alle classiche
sedute di allenamento al “Nino Lom-
bardo Angotta”, hanno anche disputato
un match amichevole contro la Liber-
tas Marsala, squadra che milita nel
campionato di seconda categoria, per
collaudare meglio alcuni meccanismi

di gioco. Infatti, considerando l’orga-
nico della compagine  l’organico della
compagine allenata da Torregrossa, i
lilybetani potranno ambire alla conqui-
sta dell’intera posta in palio. Per chi
volesse seguire il match la società, che
ha fatto sapere di non voler al mo-
mento  promuovere nessuna campagna
abbonamenti, ha stabilito i prezzi di in-
gresso in 5 Euro per la tribuna e 3 per
la curva, un solo euro se il tagliando si
acquista in prevendita. Resterà chiusa
la gradinata riservata ai locali.

Dopo il pareggio di Licata, debutto casalingo per il Marsala 1912

"La gran camminata per la vita" è quella che
si accinge a compiere il 27enne Marco Cileo,
donatore Avis di Francavilla al Mare, partito
ieri da Marsala. Un'impresa per promuovere
il dono del sangue, che lo porterà a percorrere
a piedi e in solitaria oltre 2900 km fino a Trie-
ste. Il ragazzo ha incontrato la presidente
dell’Avis Marsala, Isabella Galfano ed ha af-

fermato: “Donare è un dovere civico; gli ita-
liani sono sempre generosi quando ci sono
emergenze, ma c'è bisogno di sangue ogni
giorno”. Marco ha anche una pagina face-
book dove aggiornerà, di volta in volta, le
tappe del suo percorso che stima di compiere
in un paio di mesi, ad una media giornaliera
di circa 50 chilometri.  

Da Marsala a Trieste per... l’Avis

Gli azzurri di mister Angelo Galfano si preparano per la prima partita contro la Nissa al “Lombardo Angotta”

KART

Dopo le prime tre prove del Tri-
colore a Castelletto, Sarno ed
Andria, l’appuntamento con la

4° tappa del campionato italiano ACI
Karting, che darà via al rush finale e
che assegnerà i primi titoli per le cate-
gorie “Prodriver”, è in programma nel
corso del weekend presso il karto-
dromo di Triscina, circuito internazio-
nale  lungo 1280 metri. Cinque le
prove inserite nel calendario 2016 e,
dopo la tappa siciliane, l’ultima si di-
sputerà a Sant’Egidio alla Vibrata il
prossimo 16 ottobre;  tra le Regioni
più rappresentate, che hanno preso
parte alle prime tre prove della sta-
gione, la classifica è guidata dalla
Lombardia con 87 piloti, seguita dal
Lazio con 72 e dalla Sicilia con 60 par-
tecipazioni. La manifestazione, molto
attesa dai tantissimi amanti dell’auto-

mobilismo, ha preso il via mercoledì
14 settembre e si concluderà domenica
pomeriggio con le premiazioni; a con-
ferma dell’interesse che vi è per il
campionato italiano, va sottolineata la
presenza di alcuni giovanissimi piloti
esteri nella categoria riservata ai più
piccoli di 9-12 anni, la 60 Mini. Le
altre categorie impegnate nel Tricolore
2016 sono la KX2, la categoria mag-
giore con il cambio, la nuova OK ju-
nior, le due nuove categorie con
motore monomarca lame ACI Kart e
ACI Kart junior, la Prodriver Under e
Prodriver Over e la 125 Club. Ricor-
diamo, infine, che tutte le finali di do-
menica a Triscina saranno trasmesse in
diretta TV su AutoMotoTV, canale
SKy148, ed in Live Streaming sui siti
internet www.acisportitalia.it e
www.sportube.tv. Inoltre, unica emit-

tente radiofonica dell’evento, sarà
Radio 102 che racconterà in diretta sui
102, 100.1 e 95.5 quanto accadrà
presso il più grande kartodromo della
Provincia. 

Lo spettacolo del Campionato Italiano ACI
Karting arriva al kartodromo di Triscina

L’appuntamento con la quarta tappa è in programma questo fine settimana

GIOVANNI MALTESE

MARCO CILEO E ISABELLA GALFANO


